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                                                Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

                                                Direzione Generale della Tutela delle Condizioni di

 



      Lavoro- Divisione VII

                    Via Fornovo n. 8 – Palazzo B – Terzo piano – 00192 - Roma                                                                                               

c. a. Dr.ssa Fragiacomo Fax 06.36.75.40.23

                                                          Al Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione  





C.so V. Emanuele 116 – 00187 Roma 

Fax 06.68.99.74.33-68.99.70.64

                                                           Al Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 

Gabinetto – Ufficio Relazioni Sindacali – 

                Viale Trastevere 176/a - 00187 Roma 

c.a. Dr.ssa De Luca Fax 06.58.49.27.169

e, p.c. All’ ARAN – Via Del Corso 476  
00184 - Roma 

Fax 06.32.48.32.52

Oggetto: Proclamazione stato d’agitazione del personale amministrativo delle Istituzioni scolastiche ed educative e ipotesi di sciopero nazionale.

L’Organizzazione Sindacale scrivente PROCLAMA lo stato d’agitazione del personale amministrativo delle istituzioni scolastiche ed educative ( comparto scuola ) e IPOTIZZA una giornata nazionale di sciopero.
Pertanto, si chiede l’avvio della preventiva procedura di raffreddamento e di conciliazione, come previsto dall’art. 1 c. 4 della Legge 83/00, di modifica dell’art. 2 c. 2 della Legge 146/90 in materia di diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali.
Gia negli anni 2005 e 2007 – dopo l’esito negativo dei tentativi di raffreddamento e conciliazione del 12.10.2005 e 12.12.2006 – fummo costretti ad azioni di sciopero ( 07.11.2005 e 12.02.2007 ).

Nonostante gli impegni formalmente assunti dal rappresentante del MIUR, condivisi dal rappresentante della Funzione Pubblica, nulla è assolutamente cambiato:

· non sono stati definiti gli aspetti attinenti l’applicazione degli artt. 48 e 49 CCNL 29.11.2007, già previsti dagli stessi articoli del CCNL 24.07.2003 ( passaggi d’area e figure intermedie del coordinatore amministrativo e del coordinatore tecnico), mentre si sono sperperati decine di milioni di euro per le pseudo carriere delle posizioni economiche;

· non è stato emanato il bando di concorso per il Direttore s.g.a.. Sono passati oltre sette anni dall’introduzione del profilo professionale in parola ed il reclutamento continua ad avvenire da graduatorie ormai obsolete e da concorsi riservati e concorsi ordinari banditi per altri profili professionali ( Responsabile Amministrativo e Coordinatore Amministrativo ) ;

· nessun  sostanziale miglioramento dei contenuti e delle modalità di svolgimento delle attività di formazione, per le quali si utilizzano somme ingenti senza alcun apprezzabile ritorno d’utilità effettiva;
· resta irrisolto il riconoscimento dell’anzianità ai Direttori s.g.a. transitati dal ruolo dei responsabili amministrativi il 1° settembre 2000, anche in presenza dell’evidente e sostanziale disparità di trattamento con i Direttori s.g.a. assunti successivamente alla predetta data: i primi sono stati inopinatamente “ Temporizzati”, mentre i secondi sono stati giustamente “ Ricostruiti”. Sull’argomento sono pendenti migliaia di giudizi presso numerosi Tribunali della Repubblica.   La disparità di trattamento è stata formalmente certificata dall’amministrazione scolastica centrale con nota 5491 del 19.03.2007 a firma dell’allora Direttore Generale del Personale della Scuola     Dr. Giuseppe Fiori.  

Inoltre si continua ad aumentare la schiera dei Direttori SGA supplenti annuali e quella degli Assistenti Amministrativi facenti funzione ( ben due funzioni superiori) senza preoccuparsi minimamente di trovare per queste situazioni uno  sbocco, non di “ sanatoria ” ma di percorso agevolato seppur sempre selettivo. Come si sono trovate soluzioni per i presidi incaricati, occorre trovarne per i “ Direttori incaricati ”. Ciò offre una prospettiva di carriera agli interessati e 
corrisponde anche all’interesse dell’Amministrazione che valorizza le esperienze professionali maturate nell’esercizio effettivo di funzioni direttive. Non comprenderlo è puro autolesionismo.

Come se tutto ciò non bastasse, si riducono gli organici del personale amministrativo e                        non si effettuano le necessarie immissioni in ruolo, a fronte di circa 80.000 posti vacanti fra il personale ATA.

Infine il 28 maggio u.s. si sottoscrive in sede ARAN un ipotesi di sequenza contrattuale del personale ATA fondata sull’immutata logica degli appiattimenti, degli automatismi e delle mortificazioni nei confronti dei Direttori s.g.a..
In particolare si contestano:

· le posizioni economiche letteralmente inventate con il CCNL 07.12.2005; posizioni non previste dal sistema di classificazione e dai conseguenti profili professionali;

· l’assurda riduzione a 35 ore, retaggio di un ideologismo operaista duro a morire;

· la totale estromissione dei Direttori s.g.a. da qualsiasi possibilità di accesso al fondo dell’istituzione scolastica, con una rivalutazione dell’indennità di direzione parte variabile ( omissiva rispetto alle istituzioni educative ) frutto di automatismi che certo non vanno nel senso di premiare l’impegno lavorativo anche con riferimento alla prestazione oraria.

Singolarmente  nella stessa giornata, in altro palazzo della capitale, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione  ha presentato  alle OO.SS. le “ linee programmatiche sulla riforma della pubblica amministrazione “ contenenti principi e indicazioni ( da noi sostanzialmente condivisi)  completamente in contraddizione con il testo della sequenza contrattuale in esame.   
In attesa di convocazione, si porgono distinti saluti.

Lì 03.06.2008                                                      

     

 IL PRESIDENTE

                                                                                                

Giorgio GERMANI
Via  XXIV Maggio n. 1 – 05012  Attigliano (TR)  - Tel. 0744 994850  Fax 0744  992780   

C.F. 97236210585 


